
Informazioni avviso/decreto

Titolo avviso/decreto
Piano Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class - Ambienti di 
apprendimento innovativi

Codice avviso/decreto
M4C1I3.2-2022-961

Descrizione avviso/decreto
L'Azione 1 "Next Generation Classrooms" ha l'obiettivo di trasformare almeno 100.000 aule delle scuole primarie, secondarie di primo 
grado e secondarie di secondo grado, in ambienti innovativi di apprendimento. Ciascuna istituzione scolastica ha la possibilità di 
trasformare la metà delle attuali classi/aule grazie ai finanziamenti del PNRR. L'istituzione scolastica potrà curare la trasformazione di 
tali aule sulla base del proprio curricolo, secondo una comune matrice metodologica che segue principi e orientamenti omogenei a 
livello nazionale, in coerenza con gli obiettivi e i modelli promossi dalle istituzioni e dalla ricerca europea e internazionale.

Linea di investimento
M4C1I3.2 - Scuole 4.0: scuole innovative e laboratori

Dati del proponente

Denominazione scuola
IC OSCAR DI PRATA TRENZANO

Codice meccanografico
BSIC860001

Città
TRENZANO

Provincia
BRESCIA

Legale Rappresentante

Nome
ROSA ANNANTONIA

Cognome
MIRANDO

Codice fiscale
MRNRNN60S55E884I

Email
bsic860001@ictrenzano.eu

Telefono
+390309977029

Referente del progetto

Nome
ROSA ANNANTONIA

Cognome
MIRANDO

Email
BSIC860001@ISTRUZIONE.IT

Telefono
0309977029
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Informazioni progetto

Codice CUP
B74D22003400006

Codice progetto
M4C1I3.2-2022-961-P-16541

Titolo progetto
Go for "New Generation"

Descrizione progetto
L'ambiente di apprendimento è di cruciale importanza per la buona riuscita di ogni azione didattico-educativa; si tratta di un 
complesso di attività strutturate dal docente e situate nello spazio e nel tempo in relazione alle modalità, agli strumenti, agli obiettivi 
attesi al fine di costruire per il discente un'esperienza significativa sotto il profilo cognitivo, emotivo, sociale. Ciascuna delle 
componenti dell'ambiente di apprendimento necessita quindi di costante attenzione, innovazione, formazione da parte 
dell'insegnante. Il design, la configurazione dell'aula e gli strumenti a disposizione del gruppo devono favorire e promuovere forme di 
insegnamento e di valutazione flessibili, tali da garantire che ciascuno si senta accolto ed incluso, avendo la possibilità di imparare 
secondo la propria natura. Nel processo di apprendimento non entrano infatti in gioco solamente, o prevalentemente, aspetti 
neurologici e logico/cognitivi ma si innescano reazioni legate all'emotività ed al vissuto esperienziale, del tutto personali e mai 
perfettamente replicabili nel passaggio da un individuo all'altro, che generano tra l'altro il senso (o la mancanza) di autoefficacia ed 
autostima e, quindi, la convinzione (o la sfiducia) di essere all'altezza del compito assegnato. L'UDL (Universal Design for Learning), in 
linea con quanto sopra esposto, si prefigge di favorire la personalizzazione e l'individualizzazione dell'insegnamento secondo tre 
principi fondamentali: 1) Fornire molteplici mezzi di coinvolgimento per intercettare/suscitare la giusta motivazione 2) Consentire 
molteplici mezzi di espressione per un efficace scambio di informazioni 3) Offrire molteplici mezzi di rappresentazione per la fruizione 
dei materiali didattici e la memorizzazione delle informazioni. Tutto ciò può essere ottenuto grazie ad un setting d'aula integrato con 
diversi dispositivi digitali. Il comfort e la funzionalità dell'aula potranno poi essere migliorati grazie ad ulteriori accorgimenti, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: calibrare opportunamente spazi pieni/vuoti, utilizzare consapevolmente arredi di colori caldi/freddi, 
valorizzare ove possibile la luce naturale ecc.

Data inizio progetto prevista
01/01/2023

Data fine progetto prevista
31/12/2024

Dettaglio intervento: Realizzazione di ambienti di apprendimento 
innovativi

Intervento:
M4C1I3.2-2022-961-1021 - Realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi

Descrizione:
Le scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado procedono a redigere il progetto di trasformazione per almeno la metà delle 
classi in ambienti di apprendimento innovativi, sulla base di quanto previsto nel paragrafo 2 del Piano "Scuola 4.0", cui si fa più ampio rinvio.

Indicazioni generali

La sezione descrive il quadro operativo complessivo dell'intervento con particolare riferimento al numero 
e alla tipologia degli ambienti di apprendimento che si intende realizzare con la descrizione degli ambienti 
fisici di apprendimento innovativi con le risorse assegnate e delle relative dotazioni tecnologiche che 
saranno acquistate, alle innovazioni organizzative, didattiche, curricolari, metodologiche che saranno 
intraprese a seguito della trasformazione degli ambienti, all'inclusività delle tecnologie utilizzate per gli 
studenti con bisogni educativi speciali e con disabilità, alle modalità organizzative del gruppo di 
progettazione e alle misure di accompagnamento che saranno promosse per un efficace utilizzo degli 
ambienti realizzati da parte di docenti e alunni. I campi sono tutti obbligatori, in caso di necessità devono 
essere compilati indicando il valore "0" (zero) oppure "Nessuno/Nessuna" esprimendone l'esito negativo.

1. Analisi preliminare e ricognizione degli spazi e delle dotazioni esistenti
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Ricognizione degli spazi di apprendimento esistenti, degli arredi, delle attrezzature e dei dispositivi già in 
possesso della scuola che saranno integrati nei nuovi ambienti, con particolare riferimento ai dispositivi 
acquisiti con le risorse dei progetti in essere del PNRR (didattica a distanza, didattica digitale integrata, 
etc.).

L'Istituzione scolastica ha fruito dei finanziamenti PON FESR Smart Class (2020) e PON FESR Digital Board 
(2021/2022), dotandosi di tablet, notebooks e monitor touch screen nonché dei finanziamenti ministeriali dedicati 
per l'acquisto di strumentazione finalizzata allo studio delle STEM; ha inoltre acquisito dal Ministero 
dell'Istruzione alcune sedute innovative educational (banchi monoposto a rotelle) nel 2020/21. Permangono 
tuttavia diverse aule dotate solo di LIM + videoproiettore, funzionanti ma obsoleti in relazione alle più recenti 
pratiche educative personalizzate ed individualizzate volte ad una didattica collaborativa. Alcuni laboratori di 
informatica contengono computer desktop obsoleti e gli spazi al loro interno sono angusti e poco flessibili. Tutti i 
plessi sono dotati di rete internet wireless e si attende il completamento delle attività di INTRED, fornitrice della 
fibra ottica negli istituti scolastici della Lombardia.
 

2. Progetto e ambienti che si intendono realizzare
Descrizione generale degli ambienti di apprendimento innovativi che si intende allestire con l'Azione 1 del 
Piano Scuola 4.0 e delle finalità didattiche connesse con la loro realizzazione.

L'obiettivo che si intende perseguire è quello di integrare il più possibile ambienti fisici e digitali di 
apprendimento puntando a creare un "Ecosistema dell'Apprendimento", inclusivo e flessibile, inteso come 
insieme di luoghi, tempi, persone, attività didattiche, strumenti e risorse. Le relazioni tra questi elementi si 
concretizzano in organizzazione del tempo, gestione delle risorse, personalizzazione dei percorsi, attivazione e 
consapevolezza dei processi, scelta di metodologie adeguate ai discenti e al loro raggiungimento degli obiettivi. 
Si mira a trasformare le aule scolastiche precedentemente dedicate ai processi di didattica frontale in ambienti di 
apprendimento innovativi, connessi e digitali, abbracciando la prospettiva di una scuola on-life che si ponga in 
continuità con una società fondata sull'apprendimento permanente lungo l'intero arco dell'esistenza, capace di 
stimolare flessibilità e resilienza e di porre l'individuo in grado di ri-crearsi e ri-calibrarsi in funzione dei bisogni 
(personali e sociali) e delle opportunità. I nuovi ambienti di apprendimento non dovranno essere pensati come 
prettamente scolastici, ma dovranno prefigurare i futuri luoghi di lavoro e di vita sociale. Ad un livello intermedio 
saranno presenti alcuni arredi mobili (es: carrelli porta notebook, banchi e sedie facilmente spostabili) che 
permettano una rapida riconfigurazione dello spazio in funzione dell'attività da svolgere, dispositivi digitali 
(monitor touch screen, videocamere, pc, notebook, tablet da utilizzare individualmente/in coppie/in gruppo), 
piattaforme digitali e software per l'apprendimento, l'interconnessione, la promozione di letto-scrittura, 
dispositivi per lo studio delle discipline STEM (stampanti 3D, attrezzature per i laboratori scientifici e il coding). Si 
realizzerà un sistema ibrido con la ristrutturazione di alcune aule fisse e la riqualificazione di altri spazi come 
ambienti didattici flessibili e multi-tematici.
 
Sulla base di quanto indicato nel Piano "Scuola 4.0", l'istituzione scolastica ha stabilito di adottare un 
sistema basato su

 Aule "fisse" assegnate a ciascuna classe per l'intera durata dell'anno scolastico

 Ambienti di apprendimento dedicati per disciplina, con rotazione delle classi

 Ibrido (entrambe le soluzioni precedenti)
 
Tipologia, numero e descrizione degli ambienti che saranno realizzati (il totale del numero degli ambienti 
deve essere almeno pari al valore target assegnato; inserire una riga per ciascun ambiente previsto; nel 
caso di ambienti con le stesse caratteristiche, indicare il numero complessivo previsto)
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Denominazione 
ambiente (max 200 
car.) Numero Dotazioni digitali (max 200 car.) Arredi (max 200 car.)

Finalità didattiche (max 200 
car.)

Ambiente 
didattico per 
gruppo classe

10 Monitor touch screen, webcam, 
notebook ,tablet, eventuali carrelli 
con ricarica per notebook/ tablet, 
piattaforma/programmi per la 
didattica, attrezzatura per audio, 
attrezzatura per grafica....

Arredi acquisiti a 
seguito emergenza 
Covid (banchi + sedie 
impilabili e sedute 
innovative inviati dal 
MI per sdoppiamento 
aule) Arredi precedenti

Aule fisse pensate per 
favorire processi inclusivi, 
cooperazione, momenti di 
discussione tra pari, utilizzo 
di molteplici mezzi di 
coinvolgimento, espressione 
e rappresentazione delle 
informazioni

Ambiente 
didattico per 
STEM, linguaggi 
non verbali - 
informatica

4 Monitor touch screen, webcam, 
notebook carrelli con ricarica per 
notebook dispositivi per le STEM 
(stampanti 3D, microscopi ottici 
con telecamera, robot didattici) 
piattaforma didattica

Arredi innovativi (sedie 
impilabili, banchi 
modulari), arredi 
precedenti (tavoli, 
sedie, banchi)

Ambienti flessibili e modulari 
nei quali i diversi gruppi 
classe potranno approcciare, 
anche trasversalmente, le 
varie discipline mediante una 
didattica prevalentemente 
esperienziale e laboratoriale

 
Innovazioni organizzative, didattiche, curricolari e metodologiche che saranno intraprese a seguito della 
trasformazione degli ambienti

Sotto il profilo organizzativo, sarà necessario individuare i criteri per assegnare alle classi le aule innovative fisse 
realizzate; si terrà conto della specificità dei gruppi classe sia sotto il profilo relazione che sotto quello cognitivo - 
comportamentale, della numerosità di alunni/e fragili all'interno dei vari gruppi e, almeno inizialmente, delle 
effettive competenze digitali dei docenti che si troveranno ad utilizzare i nuovi dispositivi, fermo restando che 
sarà contestualmente necessaria una formazione in tal senso per tutto il corpo docente che ne abbia l'esigenza. 
Ovviamente si dovranno stabilire anche i criteri di accesso e le priorità nell'utilizzo delle aule tematiche. Sotto il 
profilo didattico, l'allestimento innovativo delle aule permetterà agli alunni/e di lavorare maggiormente in 
modalità cooperativa e/o collaborativa, prevedendo un diverso e più articolato approccio al peer to peer learning 
in una cornice pedagogica personalizzata ed individualizzata. I rinnovati setting d'aula consentiranno di lavorare 
in modo più coerente rispetto al curricolo d'Istituto, in particolare per quanto riguarda le esperienze STEM ed i 
nuclei tematici di Educazione Civica (sviluppo sostenibile, educazione ambientale e tutela del patrimonio e 
territorio, cittadinanza digitale) e con metodologie esperienziali/laboratoriali tali da fornire ai discenti una 
molteplicità di mezzi di coinvolgimento , consentire loro molteplici mezzi di espressione e offrire molteplici mezzi 
di rappresentazione.
 
Descrizione dell'impatto che sarà prodotto dal progetto in riferimento alle componenti qualificanti 
l'inclusività, le pari opportunità e il superamento dei divari di genere.

La scelta di ispirarsi all'UDL è dettata dalla consapevolezza che ogni individuo apprende secondo modalità e 
processi personali anche se alcune caratteristiche generali sono riferibili all'età. I fattori fisici, emotivi, 
neurologici, legati all'ambiente socio-culturale di provenienza rivestono molta importanza. L'innovazione degli 
ambienti di apprendimento consentirà, in funzione dell'attività da svolgere, una riconfigurazione rapida, 
diversificata all'interno della medesima aula, e la fruizione di molteplici mezzi e dispositivi. L'esperienza di 
approccio laboratoriale alle discipline STEM-STEAM consentirà di potenziare l'ambito logico-scientifico e tecnico-
creativo in modo inclusivo, rispettoso delle pari opportunità e in contrasto con i divari di genere. La flessibilità 
della disposizione degli arredi consentirà di organizzare l'ambiente fisico in funzione di vari momenti didattici: 
cooperazione, discussione, restituzione tra pari e partecipazione alle attività guidate dal docente.
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Composizione del gruppo di progettazione

Dirigente scolastico

Direttore dei servizi generali ed amministrativi

Animatore digitale

Studenti

Genitori

Docenti

Funzioni strumentali o collaboratori del Dirigente

Personale ATA

Altro-Specificare

Docenti componenti il Team dell'Innovazione digitale inseriti nel Piano Annuale delle Attività deliberato dal Collegio 
dei Docenti
Descrizione delle modalità organizzative del gruppo di progettazione

Sono previsti incontri periodici in fase di progettazione e d'implementazione. Il gruppo di lavoro si interfaccerà 
con i diversi plessi per rilevare i bisogni legati alle azioni didattico-educative attese. Si passerà poi 
all'individuazione dei dispositivi tecnologici e digitali, delle dotazioni informatiche e degli eventuali arredi 
necessari a concretizzare le metodologie didattiche individuate. In questa fase si dovranno naturalmente 
considerare i vincoli economici legati al budget assegnato ed operare, se necessario, opportune scelte in base a 
priorità proposte dal Collegio Docenti e adottate dal Consiglio d'Istituto. Il gruppo di lavoro dovrà supportare il 
dirigente scolastico nella redazione del capitolato tecnico per il successivo avvio dell'attività negoziale. Una volta 
acquisiti i materiali il gruppo di lavoro seguirà l'allestimento degli ambienti e darà un primo supporto per il loro 
utilizzo e per la progettazione delle successive fasi di formazione dei docenti utilizzatori
 

Misure di accompagnamento previste dalla scuola per un efficace utilizzo degli ambienti realizzati

Formazione del personale

Mentoring/Tutoring tra pari

Comunità di pratiche interne

Scambi di pratiche a livello nazionale e/o internazionale

Altro-Specificare

Descrizione delle misure di accompagnamento che saranno promosse per un efficace utilizzo degli 
ambienti realizzati

La principale misura di accompagnamento all'utilizzo delle aule innovative sarà la formazione dei docenti, che 
verterà sia su aspetti metodologici che su aspetti tecnico-operativi. L'animatore digitale ed il team 
dell'innovazione forniranno ove possibile supporto diretto e, se necessario, anche supporto indiretto, 
coadiuvando il dirigente scolastico nell'organizzazione della formazione, con esperti possibilmente, ma non 
necessariamente, interni. Occasioni per integrare la formazione potranno essere individuate anche dal catalogo 
regionale/nazionale offerto dalle scuole-polo per la formazione STEM e dalle iniziative dell'Ambito Territoriale n. 
9, cui l'Istituzione scolastica appartiene, nonché con il supporto delle EFT (Equipe formativa territoriale) della 
Lombardia.
 

BSIC860001 - M4C1I3.2-2022-961-P-16541 Pagina 5 di 7



Indicatori

INDICATORI: compilare il valore annuale programmato di alunne e alunni, studentesse e studenti, docenti, 
che effettuano il primo accesso ai servizi digitali realizzati o attivati negli ambienti innovativi. TARGET: 
precompilato dal sistema con il target definito nel Piano Scuola 4.0.

Codice Descrizione
Tipo 

indicatore
Unità di 
misura

Valore 
programmato

C7
UTENTI DI SERVIZI, PRODOTTI E PROCESSI DIGITALI PUBBLICI NUOVI E 

AGGIORNATI
C - COMUNE

Utenti per 
anno

150

Target

Target da raggiungere e rendicontare da parte del soggetto attuatore entro il trimestre e l'anno di scadenza 
indicato

Nome Target
Unità 

di 
misura

Valore 
target

Trimestre 
di 

scadenza

Anno di 
scadenza

Le classi si trasformano in ambienti di apprendimento innovativi grazie alla Scuola 4.0 Numero 14 T4 2025

Piano finanziario

Voce
Percentuale 

minima
Percentuale 

massima
Percentuale 

fissa
Importo

Spese per acquisto di dotazioni digitali (attrezzature, contenuti 
digitali, app e software, etc.)

60% 100%
81.322,83 

€

Eventuali spese per acquisto di arredi innovativi 0% 20%
20.000,00 

€

Eventuali spese per piccoli interventi di carattere edilizio 
strettamente funzionali all'intervento

0% 10% 0,00 €

Spese di progettazione e tecnico-operative (compresi i costi di 
collaudo e le spese per gli obblighi di pubblicità)

0% 10% 3.000,00 €

IMPORTO TOTALE RICHIESTO PER IL PROGETTO 104.322,83 €

Dati sull'inoltro

Dichiarazioni
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Il Dirigente scolastico, in qualità di legale rappresentante del soggetto attuatore, dichiara di obbligarsi ad 
assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con particolare 
riferimento a quanto previsto dal regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dalle disposizioni dell'Unità di missione del 
PNRR presso il Ministero dell'istruzione e del Ministero dell'economia e delle finanze, nonché l'adozione di 
misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel 
regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell'articolo 22 del regolamento (UE) 2021/241, in 
particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 
restituzione dei fondi indebitamente assegnati.

Il Dirigente scolastico si impegna altresì a garantire, nelle procedure di affidamento dei servizi, il rispetto di 
quanto previsto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a utilizzare il sistema informativo dell'Unità di 
missione per il PNRR del Ministero dell'istruzione, finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare in formato 
elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la 
verifica e l'audit, secondo quanto previsto dall'articolo 22.2, lettera d), del regolamento (UE) n. 2021/241 e 
tenendo conto delle indicazioni che, a tal fine, verranno fornite, a provvedere alla trasmissione di tutta la 
documentazione di rendicontazione afferente al conseguimento di milestone e target, ivi inclusi quella di 
comprova per l'assolvimento del DNSH, garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e 
informazione previsti dall'articolo 34 del regolamento (UE) n. 2021/241.

Data
22/02/2023

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Firma digitale del dirigente scolastico.
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